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la scena dei soggetti istituzio-
nali che finora hanno avuto
maggior peso nella politica
per le biblioteche: il Ministero
per i beni culturali e le regio-
ni. E’ probabile che in un futu-
ro non molto lontano le inizia-
tive provenienti da questi set-
tori - che da almeno un decen-
nio si muovono spesso su pia-
ni concertati -  possano modi-
ficare l’attuale scenario attra-
verso programmi dotati di
fondi speciali centralizzati. La
recente gara d’appalto lanciata
dal Ministero per Beni cultura-
li per lo studio di fattibilità di
una «biblioteca digitale» su
scala nazionale avvalora que-
sta previsione e annuncia  som-
movimenti nell’area . Ma sia-
mo solo ai preliminari e la par-
tita è ancora tutta da giocare.    
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Evoluzione storica di
teorie e metodi di
accesso alle
pubblicazioni
scientifiche
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Prime fasi nella diffusione di
pubblicazioni scientifiche

Il processo di evoluzione di
strumenti e mezzi di accesso
alle pubblicazioni scientifiche
ha seguito diverse fasi. In se-
guito alla rivoluzione della
stampa, edizioni rivolte ad un
ampio pubblico, in primo luo-
go la Bibbia nei paesi prote-
stanti ma anche brevi manuali
su diverse attività pratiche,
vennero distribuiti tramite una
pluralità di canali, compresa la
vendita porta a porta.
Qualcosa che potremmo chia-
mare biblioteca virtuale co-
minciava ad essere realizzata.
Erasmo disse che mentre la bi-
blioteca d’Alessandria era
contenuta in un singolo edifi-
cio, la biblioteca che Aldo Ma-
nuzio stava creando non aveva
altri limiti che il mondo stesso.
Gli studiosi «professionali»,
ad esclusione dunque di indo-
vini. Originariamente il nuovo
mezzo di comunicazione fu
utilizzato più da autori di ope-
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